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Da un rudere in mezzo alle col-
line Mohammed, giovane ma-
rocchino, mostra un puntino 
sulla mappa del cellulare e in-
dica la foresta di fronte: «È il 
confine. Siamo a 400 metri dal-
la Croazia». I migranti utilizza-
no sul telefonino l’app 
maps.me, che funziona anche 
senza Internet, per trovare il 
percorso  dell’ultima parte del-
la rotta balcanica, dalla Bosnia 
all’Italia, attraverso Croazia e 
Slovenia. Yusuf è il compare 
marocchino che ha tentato 12 
volte di arrivare in Europa. Il 
terzo del gruppetto, Jawad, è 
convinto di farcela e assieme 
canticchiano  «I love Italia» sul-
le colline di Glinica nel canto-
ne di Bihac, la fetta nord occi-
dentale della Bosnia dove bi-
vaccano 7-8 mila migranti. Tut-
ti arrivati lungo la rotta Turchia, 
Grecia, Macedonia e Serbia, in 

In marcia con i migranti stremati 
lungo l’insidiosa rotta dei Balcani 
REPORTAGE / In migliaia vogliono raggiungere l’UE ma devono fare i conti con la durezza della polizia 

un viaggio che può durare an-
che un anno. Il trio dal Maroc-
co passa il confine alla prime lu-
ci dell’alba per evitare le teleca-
mere termiche della polizia 
croata montate pure sui droni, 
che individuano gli illegali nel 
fitto della boscaglia. Di notte le 
strade che portano da Velika 
Kladusa a Bihac, o verso Bo-
sanska Bojna, lungo il confine 
di 200 chilometri con la Croa-
zia, sono percorse da colonne 
di migranti illuminate dai fari 
delle automobili mentre cam-
minano in fila indiana sul ciglio 
della strada. A Bukovjie una 
ventina di pachistani si sta av-
vicinando alla frontiera in mez-
zo alla vegetazione. C’è solo uno 
sbarramento con il cartello 
«Stop», facile da scavalcare per 
entrare nell’UE.  
«Non siamo terroristi, ma 
quando veniamo intercettati la 
polizia croata ci riempie di bot-
te. Rompono i telefonini e dan-
no fuoco a zaini e sacchi a pelo 
per evitare che ci riproviamo», 
spiega il giovane Asif, laureato 
nel suo Paese. Uno dei migran-
ti mostra una ferita sulla testa 
provocata dai manganelli dei 
croati, che usano le maniere 
forti per respingere gli illegali. 
Una parte dei pachistani deci-
de di passare il confine in pie-
no giorno avanzando nella fo-
resta fino ad un campo aperto. 
«Dall’altra parte c’è la Croazia. 

Adesso bisogna correre per non 
farci individuare dalle vedet-
te della polizia», ordina Asif. In 
fila indiana e a gambe levate è 
un attimo passare il confine, ma 
poi viene il peggio. I migranti ci 
fanno cenno di non parlare e 
avanzano nella vegetazione più 
alta. «L’ultima volta che siamo 
arrivati fino in Slovenia, prima 
di venire catturati e deportati, 
abbiamo finito le provviste - 
racconta il giovane pachistano 
- e avevamo solo del ketchup 
che spalmavamo sulle foglie 
per buttare giù qualcosa. L’ac-
qua era quella delle pozzanghe-
re, come gli animali». Dopo 
neanche un chilometro in Cro-
azia il silenzio è rotto dall’ab-
baiare dei cani degli agenti spe-
ciali, che perlustrano il confi-
ne. Il gruppetto di pachistani si 
sparpaglia e qualcuno decide 
di tornare indietro. Con il fiato 
in gola ripercorriamo di corsa 
il tragitto fino in Bosnia. «Nel 
2018 sono stati 24 mila, l’anno 
dopo 49 mila e nella prima me-
tà del 2020 sono 30 mila. Oltre 
100 mila migranti, in gran par-
te senza diritto all’asilo, sono 
passati per il nostro territorio. 
L’85% si è diretto in Italia», di-
chiara Mustafa Ružnić, primo 
ministro del cantone di Una-
Sana nel nord ovest della 
Bosnia. (nell’edizione online il 
reportage completo). 
Fausto BiloslavoMigranti afghani bloccati dalla polizia bosniaca nella terra di nessuno a Protok.  © FAUSTO BILOSLAVO

Crescono i lockdown locali 
Multe salate per chi li violerà 
PANDEMIA / In Europa le misure più severe le ha adottate il Regno Unito dove 15 milioni di persone 
sono dovute tornare in isolamento – Proteste a Madrid per l’introduzione di numerose zone rosse 

Osvaldo Migotto 

A livello mondiale ci si avvici-
na al tragico traguardo del mi-
lione di morti causati dal coro-
navirus. Ma secondo l’OMS  è 
ancora possibile tenere a bada 
la COVID-19. Tutti però dovran-
no agire con impegno e respon-
sabilità. A cominciare dall’Eu-
ropa, dove è richiesta fermez-
za per arginare la seconda on-
data della pandemia. Il Regno 
Unito, che nella prima ondata 
di contagi era stato uno dei Pae-
si con il maggior numero di 
morti da coronavirus, sembra 
non voler ripetere gli errori del 
passato. Il Governo ha infatti 
già introdotto una serie di 
lockdown locali che comples-
sivamente hanno posto in iso-
lamento 15 milioni di persone 
a causa della recrudescenza del 
virus. E per chi non rispetterà 
queste misure di prevenzione 
scatteranno multe salate.  

Sanzioni fino a 10.000 sterline 
«Tutti devono seguire le rego-
le per evitare un nuovo 
lockdown nazionale», ha avver-
tito il ministro della Salute Matt 
Hancock, parlando di «punto 
critico». Dal canto suo il pre-
mier Boris Johnson sta valutan-
do l’ipotesi di vietare le riunio-
ni familiari e la riduzione del 
numero dei pub, misure re-
strittive sono sul tavolo anche 
per Londra. Nel frattempo, dal 
28 settembre, chi rifiuterà l’au-
to-isolamento potrà essere 
sanzionato fino a 10.000 ster-
line. 

Anche in Spagna, dove l’epi-
demia ha ripreso a galoppare 
ormai da settimane, non si so-
no fatte attendere le restrizio-
ni al movimento delle persone 
per cercare di riportare la situa-

zione sotto controllo. A comin-
ciare da Madrid, una delle zo-
ne più colpite dalla seconda on-
data di infezioni. Nella capita-
le è stato infatti deciso di isola-
re sei distretti, nelle zone più 
povere. Per assicurare il rispet-
to della quarantena la polizia 
municipale andrà in strada e 
nei luoghi più affollati. Nei pri-
mi due giorni la popolazione 
verrà solo informata, ma poi 
anche qui verranno imposte 
delle multe. Ma è già scoppiata 
la protesta di chi non vuole re-
stare di nuovo chiuso in casa: 
ieri in centinaia sono scesi in 
piazza per dire no alle nuove 
misure di confinamento. 

Nel resto dell’Europa la si-
tuazione peggiora un po’ dap-
pertutto. La Francia ha supera-
to i 13 mila nuovi contagi per 
due giorni di fila e si mantiene 
sopra i 10 mila, la Russia regi-

stra oltre 6 mila nuovi infetta-
ti al giorno, la Polonia ha bru-
ciato due record in due giorni. 
In Olanda i nuovi casi quotidia-
ni sono raddoppiati in una set-
timana. 

Germania: cifre in aumento  
Mentre la Germania è il quarto 
grande Paese europeo ad intra-
vedere la prospettiva di una 
stagione fredda difficile. Saba-
to l’istituto di sorveglianza epi-
demiologica Robert Koch ha 
registrato quasi 2.300 nuove in-
fezioni, la cifra più alta dal 24 
aprile, mentre nelle ultime 24 
ore il nuovi contagi sono scesi 
a 1.345 casi. L’allerta è alta in due 
dei più grandi Länder, il Nord 
Reno-Westfalia e la Baviera. An-
che in Italia la circolazione del 
virus sta aumentando, ma il si-
stema sta tenendo bene, ha ri-
levato l’OMS.

Proteste a Usera, distretto di Madrid, contro le misure di confinamento imposte dal Governo regionale.  ©EPA/VILLAR

Gli appelli dell’OMS 

Assembramenti 
molto rischiosi 

Situazioni fuori controllo 
Il capo dell’OMS ha insistito sulla 
necessità di evitare gli 
assembramenti di massa, 
proteggere i più vulnerabili, gli 
anziani e chi ha patologie 
pregresse. Un promemoria 
quanto mai necessario in alcune 
aree del mondo dove la COVID 
appare quasi fuori controllo. 
Come l’India, dopo gli oltre 92.000 
casi registrati in sole 24 ore.

ITALIA 

Referendum e Regioni 
Alle urne fino alle 15 

Possibile rimpasto di Governo 
L’Italia torna al voto dopo il lockdown: le urne si 
sono aperte ieri alle 7 e verranno chiuse oggi alle 
15. In agenda il referendum sul taglio dei 
parlamentari, 7 governatori regionali da scegliere 
e anche 4 sindaci di capoluoghi di regione e 12 di 
provincia, oltre alle elezioni suppletive del 
Senato in Sardegna e in Veneto. In ballo ci sono la 
riforma approvata dal Parlamento, ma anche la 
guida di Toscana, Veneto, Puglia, Campania, 
Marche, Liguria e Valle d’Aosta. Oltre alla corsa 
per il sindaco di Venezia, Trento, Bolzano e 
Aosta. Ieri sera alle 19 la percentuale di elettori 
che avevano votato per il referendum 
costituzionale era del 29,8%. Non si vota sul 
Governo, ha ripetuto ieri il ministro 
dell’Economia Roberto Gualtieri. Ma il responso 
peserà sui partiti di maggioranza, con un 
possibile rimpasto per registrare i nuovi rapporti 
di forza. 

BIELORUSSIA 

Arresti e violenze 
contro i manifestanti  
Richiesta di aiuto all’estero 
 Le donne bielorusse ieri sono scese di nuovo in 
piazza per manifestare contro il presidente 
Lukashenko. La «marcia delle donne» si è 
conclusa a metà pomeriggio con una pioggia di 
fermi, in molti casi anche brutali. Le forze 
dell’ordine - senza mostrine e col volto coperto 
dai passamontagna - non hanno risparmiato la 
mano pesante. Nel mentre Minsk ha messo in 
guardia l’UE: l’invito a Bruxelles all’ex aspirante 
presidente Svetlana Tikhanovskaya è un 
tentativo di «interferenza» nei nostri affari 
interni. Tra gli slogan della manifestazione delle 
donne vi era: «Ridateci Masha (ovvero Maria 
Kolesnikova, la leader dell’opposizione arrestata 
e incriminata) e mettete in galera Sasha (ovvero 
Lukashenko)». Un gruppo di donne si è fatto poi 
immortalare con dei cartelli con scritto, in 
caratteri latini, «SOS». Un messaggio chiaro, 
diretto all’estero.

La presidente del Senato, Casellati, al voto.


